al Sindaco
Alberto Bencistà

alla Giunta

all’Ufficio Sviluppo del Territorio

c.a. Arch Mila Falciani

all’Ufficio Affari Generali e Legali

c.a Dott. Avv. Sandra Falciai

Palazzo Comunale
e, p.c  ad Andrea Settefonti
La Nazione di Firenze
ns. rif 119/2010/RM/12/06
articolo sulla Nazione di Firenze
del 04/12/2010 su fabbricato ex AVG
Non avrei voluto scrivere di questa storia, dal momento che contro di me è pendente una querela, promossa da una delle “Parti “ di cui al p. n.2589/09.

Tuttavia, essendo la notizia uscita finalmente sulla stampa, inizierò il mio racconto su quello che di ufficiale posso dire, per poi completarlo dopo che sarò sentito dagli Inquirenti.
E’ infatti mia intenzione chiedere alla Procura della Repubblica, di essere sentito in merito dalla Polizia Giudiziaria, come persona informata sui fatti. 

E’ incredibile come un fabbricato, inaugurato appena due anni fa in pompa magna dalla precedente giunta Hagge, sia già nelle condizioni descritte dall’articolo pubblicato sulla Nazione di sabato scorso 4 dicembre e come la segnalazione sia partita da un sindacalista e non dalla attuale proprietà, sicuramente al corrente di quanto stava accadendo nel suo immobile, acquistato dalla AVG e costato quasi due milioni di euro.

Mi domando come mai la proprietà, non avesse interesse a denunciare quanto stava accadendo e preferisse parare l’acqua con le catinelle e con i secchi, in una struttura dove anche gli arredi ed il materiale sanitario sono assai costosi.

Ad ogni buon conto questo immobile è stato molto chiacchierato fin dall’inizio della sua costruzione, sia per le gravi carenze amministrative che dettero origine alle nostre iniziali interrogazioni, sia per l’aumento vorticoso di prezzo, dovuto anche alla scelta del  preventivo  iniziale più alto, per privilegiare una metodica di costruzione antiquata e più costosa, salvo se altro.

Parlare di  presunto sperpero di denaro pubblico sarebbe infatti riduttivo,  rispetto a quanto di losco potrebbe essere successo.

Fatto incredibile è anche che, al suo interno era già piovuto ed abbondantemente, alla prima pioggia dopo l’inaugurazione, per una circostanza incredibile: la Ditta si era dimenticata di apporre i cavi salvavita sul tetto ed i fori per il loro fissaggio erano rimasti aperti. Altri gravi difetti strutturali  sono già stati resi noti  ed altri sono visibili ad un occhio attento, come la scarsa qualità delle rifiniture, degli impiantiti e degli impianti. 
Cordiali saluti
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